
INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO  1 febbraio 19 Famm. Cecolin, Vianelli e Gobbato 
Messina Vittorio 
Carmignato Teresina (4° an) 

DOMENICA  2 8.30 Per la comunità 

11.15 Antonio 
Cespites Vittorio 

LUNEDÌ  3 16 Vespro e S. Comunione 

MARTEDÌ  4 16 offerente 

MERCOLEDÌ  5 16 offerente 

GIOVEDÌ  6 16 offerente 

VENERDÌ  7 16 Vespro e S. Comunione 

SABATO  8 19 De Lucchi Giulio e Giovanni e nonna Maria 
Jole e Ugo, Diana e Erasmo 

DOMENICA  9 
V '() *(+,- -.'. /C 

8.30 Per la comunità 

11.15 Zanella Pietro - Boscolo Fidenzio (trig.) 
Jole e Ugo Casarotto, Diana e Erasmo Dision 
Olivo e Gilda Menegazzo 

LUNEDÌ  10 16 Vespro e S. Comunione 

MARTEDÌ  11 16 Mazzonetto Gianni 

MERCOLEDÌ  12 16 Zanella Rosina e Maria 

GIOVEDÌ  13 16 offerente 

VENERDÌ  14 16 Vespro e S. Comunione 

SABATO  15 19 offerente 

8.30 Per la comunità 

11.15  
LUNEDÌ  17 16 Vespro e S. Comunione 

MARTEDÌ  18 16 Messina Francesco 

MERCOLEDÌ  19 16 offerente 

GIOVEDÌ  20 16 Messina Vittorio e Cespites Vittorio 
VENERDÌ  21 16 Vespro e S. Comunione 

SABATO  22 19 Fanello Flavia Maria 
Borsatto Luciana 

DOMENICA  23 
VII '() *(+,- -.'. /C 

8.30 Per la comunità 

11.15  

DOMENICA  16 
VI '() *(+,- -.'. /C 

PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO - 2 FEBBRAZIO 2025 - a.04 n. 03 

ANNO PASTORALE 2024 - 2025 

Restiamo a disposizione per l’immediata rimozione se la sua presenza non fosse gradita a 
qualcuno degli aventi diritto. 
 

“Le parole del giubileo”, che vorrebbe aiutare a chiarire il significato dei 
termini più spesso utilizzati in questo anno particolare che la Chiesa ha 
da poco iniziato. (G. Borghi) 

 

GIUBILEO 
 Il punto di partenza per capire cosa sia il giubileo è la Bibbia, in Lv 

25, 8-55. Qui si prescrive che ogni 50 anni gli Ebrei dovranno ritor-
nare a mettere al primo posto della loro vita il rapporto con Dio, per 
ripristinare l’ordine divino naturale delle cose, dentro di sé, nei rap-
porti con gli altri e con il creato. Perciò dovranno attuare una serie di 
azioni di liberazione e rinnovamento: lasciar riposare la terra, inter-
rompendo la coltivazione, restituire le terre confiscate ai proprietari 
originari, liberare gli schiavi e annullare i debiti. 

 Nel Giorno dell’Espiazione (Yom Kippur) dell’anno precedente il 
50esimo, per segnalare l’inizio del Giubileo si suonava un corno di 
ariete, in ebraico jobel, da cui deriva il termine cristiano Giubileo. 
Questo era un segnale di grande gioia per tutto il popolo, per l’apertu-
ra dell’anno di liberazione e di rinnovamento. 

 Da quando Bonifacio VIII nel 1300 ha indetto il primo giubileo cri-
stiano, questo del 2025 è il 36esimo che viene celebrato, tra ordinari 
(oggi ogni 25 anni) e straordinari (per motivazioni particolari).  

 Il senso cristiano di questo evento nasce dalla ripresa che Gesù stesso 
fa dell’anno giubilare ebraico all’inizio della sua predicazione, quando 
nella sinagoga di Nazareth, legge il testo di Isaia 61, 1-2: “Lo Spirito 
del Signore è sopra di me (…) mi ha mandato a portare ai poveri la bel-
la notizia (…) e a proclamare l’anno di grazia del Signore” (Lc 4, 18-
19) e poi lo applica a sé stesso: “Oggi si è adempiuta questa Scrittura 
che voi avete udita con i vostri orecchi” (Lc 4,21). 

 La liberazione e il rinnovamento portati da Gesù, attraverso la sua 
pasqua, consentono a tutti gli uomini che si fidano di lui, di accedere 
in ogni momento alla misericordia infinita di Dio per essere perdonati 
e ricominciare una vita nell’ordine liberatorio dell’amore. L’anno giu-
bilare, allora, è uno stimolo, un’opportunità a tutti i credenti per ri-
cordarsi che la porta del cuore di Dio è sempre aperta; un invito ad 
approfittare di questo tempo in cui siamo spinti a chiedere perdono e 
a lasciare spazio alla forza di Dio che promuove in noi un rinnova-
mento liberatorio di amore ordinato nella nostra vita. 



 

 SABATO 1 febbraio: Festa della P.(7(8*9:;-8( '; G(7< 9) 
*(+,;-. Alle ore 19 la S. Messa con la benedizione delle candele e 
una breve processione alla chiesa. 

 DOMENICA 2, 47ª Giornata Nazionale per la Vita, dal tema 
«Trasmettere la vita, speranza per il mondo. “Tu sei indulgente con 
tutte le cose, perché sono tue, Signore, amante della vita”. (Sap 11, 26)».  

 Scrive papa Francesco: “È urgente “rianimare la speranza” in que-
sto particolare campo dell’esistenza umana, tanto decisivo per l’av-
venire: “il desiderio dei giovani di generare nuovi figli e figlie, co-
me frutto della fecondità del loro amore, dà futuro a ogni società 
ed è questione di speranza: dipende dalla speranza e genera spe-
ranza”. Occorre pertanto ringraziare e incoraggiare quanti si ado-
perano “per rimuovere le cause che porterebbero all’interruzione 
volontaria di gravidanza, offrendo gli aiuti necessari sia durante la 
gravidanza che dopo il parto” (L. 194/78, art. 5), come i Centri di 
Aiuto alla Vita, che in 50 anni di attività in Italia hanno aiutato a 
far nascere oltre 280.000 bambini.  

  alle ore 8.30 e 11.15 accogliamo la benedizione delle candele ver-
ranno benedette e portate a casa, anche agli ammalati e anziani. 
Dalla liturgia antica di Gerusalemme abbiamo attinto la processio-
ne delle candele, che trae origine dal cantico di Simeone, il quale 
prendendo tra le braccia il piccolo Gesù riconosce in quel bambino 
la «luce per la rivelazione alle genti e la gloria del popolo d’Israele».  

 GIOVEDÌ 6, dalle ore 16.30 alle 17.30: preghiera di ADORAZIO-
NE EUCARISTICA in cappellina e disponibilità per il sacramento 
della riconciliazione nel tempo giubilare. 

 MARTEDÌ 11, GOPQRSTS UPRVOSWX VXW MSWSTP. Alle ore 
15.30 a S. Gregorio: celebrazione sacramento dell’Unzione dei Malati. 

 GIOVEDÌ 16 al mattino e pomeriggio: YOZOTS SO USWSTO X SR[OSRO 
X S. CPU\ROPRX.  

 DOMENICA 16, alle ore 11.15: celebrazione eucaristica e del sacra-
mento del battesimo di ZENO NICOLETTO VENERUS, di L\S X 
ARRS VXRXQ\Z. La gioia della fede è scelta per vivere da figli e fra-
telli nel nome del Padre che Gesù ci ha fatto conoscere per mezzo del-
lo Spirito e che condividiamo con questa famiglia, nella comunione 
dei santi. Benvenuto.  

A partire dall’aspetto spirituale del rapporto con Dio, questo rinnova-
mento liberatorio, se non viene ostacolato da noi, si espande poi a tutte le 
altre parti della nostra vita: le relazioni personali, la famiglia, il lavoro, le 
attività educative, la vita comunitaria, l’economia, la comunicazione, la 
giustizia sociale, il rapporto con il creato e con la tecnologia, nel tentativo 
di modificare il senso globale del nostro stare al mondo. 

LA PARROCCHIA SPIRITO SANTO E ASSOCIAZIONE BEATO CARLO ACUTIS CI INVITANO 
 

DOMENICA 16 FEBBRAIO 
 

Ore 15.30: CARNEVALANDO...anche con i BAMBINI 

Impareremo a costruire le nostre maschere, balleremo e giocheremo insie‐

me ai nostri fantastici animatori. VI ASPETTIAMO “TUTTI” MASCHERATI, 

GENITORI COMPRESI !!! Non mancheranno le frittelle fatte dalle nostre 

signore, galani e bibite…OFFERTA LIBERA  e  
 

DOMENICA 23 FEBBRAIO: PRANZO DI CARNEVALE 
LE ADESIONI vengono raccolte alla domenica, alla fine della messa delle 

11,15, entro mercoledì 19/02/2025. Nella prenotazione, avvertire se ci sono 

allergie alimentari. Per prenotazioni ed informazioni, rivolgersi a  

Natalina; Tel. 334 9685801 o Giovanni; Tel. 348 2428084 

 DOMENICA 9, a S. Gregorio: CATECHESI alle ore 11 per TUTTI in-
contro con i GENITORI e alle ore 12, la S. Messa.  

 DOMENICA 16, a S. Gregorio, alle ore 15 in centro comunitario: po-
meriggio di ascolto, di dialogo e di preghiera ^PR O _XROTPQO X O QS-
_S[[O ^`X ZO aQXaSQSRP SW SS^QSUXRTP VXWW’E\^SQOZTOS. 

 DOMENICA 23, a S. Gregorio: CATECHESI alle ore 11 per TUTTI  e 
alle ore 12, la S. Messa. 

 ACR per bambini dai 6 ai 10 anni: D-+(8;L9 2 M(NN. a Terranegra: 
ore 10.30, s. MESSA e a seguire l’INCONTRO fino alle 12.15, in 
centro parrocchiale. 

 TXUaP VXWWS bQSTXQROTc: i ragazzi delle MEDIE si ritrovano S9-
N9*- 8 febb., a Terranegra con gli educatori dell’ACR alle ore 18 (S. 
Messa e a seguire l’incontro e cena). 

� Le cucine economiche popolari non sono solo un luogo dove consumare un 
pasto, ma anche uno spazio di incontro e condivisione, proprio come le cuci-
ne delle nostre case. Sono un luogo di accoglienza, dove chi ha bisogno di aiu-
to trova sostegno e chi vuole aiutare scopre nuove opportunità di crescita per-
sonale e comunitaria. Vieni e vedi è l’occasione per scoprire da vicino il cuore 
pulsante della Cucina di Padova e il suo funzionamento. LQ8('R 3 ( ;) 17 
M(NN.9;- alle ore 20.30 alle Cucine economiche popolari in via Tommaseo 
12 a Padova. Informazioni: 347-6889515 (Matteo).fondazionenervopasini.it 

 

� VENERDÌ 7 FEBBRAIO, nella chiesa di S. Sofia, alle ore 20.30: Veglia 
diocesana di preghiera A+N97L;9*-.; '; 7,(.98:9. Insieme L-8*.- )9 
*.9**9 '; ,(.7-8(, per celebrare la XI giornata di preghiera e riflessione 
contro la tratta di persone, che ricorre l’8 febbraio, memoria di Santa Bakhita. 


